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Tramite una creta radioattiva induceva una potente forma d’ipnosi

IL BURATTINAIO DIRIGE UN’EVASIONE DI MASSA
L’autore dell’incidente alla prigione statale ha fatto perdere le sue tracce

di J. P. Lee

New York. Tempo fa la Torcia 
Umana è stata protagonista di 
un salvataggio all’ultimo minuto 
sul ponte di Brooklyn: un uomo 
in preda a una strana forma di 
catatonia stava per gettarsi da 
uno dei pilastri quando il fiam-
meggiante eroe è intervenuto 

per condurlo in salvo. L’artefice 
del controllo a distanza era Phil-
lip Masters, un individuo in gra-
do di modellare simulacri umani 
con una particolare creta radio-
attiva e di impartire loro dei co-
mandi mentali. L’episodio si è 
ripetuto quando la Cosa in per-
sona, vittima del controllo, si è 
recata nell’appartamento di Ma-

sters assieme alla Ragazza Invi-
sibile. Masters è riuscito a cat-
turare i due eroi, e approfittan-
do della somiglianza della figlia-
stra Alicia con la Ragazza Invisi-
bile, le ha fatto indossare il co-
stume dell’eroina e li ha spediti 
entrambi al Baxter Building per 
mettere fuori gioco il resto del 
quartetto. Per un casuale inci-
dente Ben Grimm è venuto a 
contatto con la soluzione chimi-
ca che il Dr. Richards stava spe-
rimentando per riportarlo alla 
sua fisionomia umana, e a cau-
sa della trasformazione l’influs-
so di Masters è svanito. Pur-
troppo la Cosa è tornata alla 
sue grottesche sembianze nel 
giro di breve tempo. Il quartet-
to si è trovato quindi a sventare 
una clamorosa evasione di mas-
sa dalla prigione statale, provo-
cata dal direttore stesso sotto 
controllo del “Burattinaio”. Falli-
to il piano, Masters è riuscito a 
tenere impegnati i F4 con un 
grosso robot metallico ed è 
sfuggito alla cattura grazie a un 
cavallo-jet. Al termine della vi-
cenda i F4 hanno scagionato 
Alicia Masters dall’accusa di 
complicità con lo scellerato pa-
trigno.

EDITORIALE

È  la seconda volta che ci 
giunge notizia di un viaggio 
nel tempo. Il primo ha avuto 
come protagonisti i F4 a bordo 
della straordinaria macchina 
inventata dal Dottor Destino 
(vedi M’C #5), e si è trattato 
di un viaggio nel passato. Sta-
volta la macchina di Zarrko 
proveniva da un futuro anco-
ra ignoto in cui la popolazio-
ne della terra ha finalmente 
abolito l’uso delle armi. Le te-
orie scientifiche sui viaggi nel 
tempo ci indicano due ipotesi: 
il viaggio modifica il presente 
o inugura una nuova realtà 
che corre parallela alla pre-
cedente. In ogni caso ci chie-
diamo se il mondo di domani 
dal quale proviene Zarrko sia 
destinato ad essere il “nostro” 
futuro, o solamente una delle 
tante - precarie - possibilità. 
Noi preferiamo considerarla 
come la meta finale del nostro 
impegno in questa società, af-
finché l’utopia possa diventa-
re realtà.

IL RICATTO DI ZARRKO, L’UOMO DEL DOMANI
di D. Zaucher

New York. Un incredibile av-
venimento ha interrotto il test 
dell’esercito sulla nuovissima 
bomba al cobalto. Mentre Thor 
era alle prese con la sperimen-
tazione delle nuove armi in do-
tazione alle forze armate, una 
misteriosa navicella è apparsa 
dal nulla nel perimetro dell’area 
di test. Sceso dal mezzo, un 
uomo è riuscito a sottrarre la 
Bomba C prima che i soldati e lo 
stesso Thor potessero fermar-
lo, quindi è scomparso senza 
lasciare traccia. La vicenda ha 
avuto un seguito, il cui resocon-
to è ancora al vaglio delle auto-

rità militari. Secondo la versione 
di Thor, l’uomo chiamato Zarrko 
era giunto da un lontano futuro, 
precisamente dall’anno 2262. 
Con mezzi non meglio precisa-
ti Thor avrebbe seguito Zarrko 
nel futuro, scoprendo che – mi-
nacciando con la Bomba C un 
mondo ormai privo di armi – co-
stui era riuscito a porre sotto ri-
catto i governi mondiali. Il Dio 
del Tuono ha dovuto affrontare 
dei giganteschi robot meccani-
ci all’interno del quartier gene-
rale di Zarrko, e alla fine si è 
reimpossessato della Bomba C 
abbattendo la navicella con cui 
il criminale stava tentando la 
fuga. Quindi è tornato al presen-

te con la preziosa arma, lascian-
do Zarrko in preda all’amnesia 
nelle sicure mani delle autorità 
del futuro.
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di J. Barton

New York. Nelle ultime set-
timane alcuni gioiellieri hanno 
subìto le angherie di un crimi-
nale mascherato a cui dovevano 
regolarmente versare una som-
ma di trecento dollari in cambio 
di protezione. Il malvivente (che 
si faceva chiamare “Il Protetto-
re”) terrorizzava le vittime mi-
nacciandole di morte nel caso 
si fossero rifiutate di pagare o 
avessero chiesto l’aiuto della 
Polizia. La serie di estorsioni e 
danneggiamenti ha avuto ter-
mine grazie all’intervento di 
Ant-Man, che dopo aver impe-
dito al criminale di “riscuotere” 
dal proprietario di un negozio 
in Harley Avenue, l’ha seguito 
grazie all’aiuto di segnali invia-

ti dalle formiche ed è riuscito a 
catturarlo nel suo nascondiglio. 
All’arrivo della Polizia Ant-Man 
ha svelato la vera identità del 
criminale: sotto quella masche-
ra grigio-violacea si celava in-
credibilmente il volto del gioiel-
liere Gerald Marsh, a sua volta 
proprietario di un negozio in Elm 
Street. Costui aveva costruito 
un’esoscheletro che ne aumen-
tava forza e dimensioni, e per 
distogliere i sospetti aveva mes-
so in scena un’aggressione da 
parte del fantomatico “Protet-
tore”. Tuttavia nel congegnare 
il suo stratagemma Marsh non 
ha tenuto conto della “variabi-
le Ant-Man”: quel che si dice un 
piano quasi perfetto.

di M. Hand

New Mexico. Rick Jones, il 
ragazzo scampato all’esplosio-
ne della Bomba Gamma gra-
zie all’intervento del Dr. Bruce 
Banner, è stato interrogato dal-
le autorità militari in relazione 
al caso dello scienziato scom-
parso. Il generale Ross non è 

però riuscito a fare chiarezza 
sulla relazione tra la scomparsa 
di Banner e la comparsa della 
creatura chiamata Hulk, non-
ché sul legame di Jones con en-
trambi. Durante il trasferimen-
to alla Desert Base a seguito 
dell’interrogatorio Jones è stato 
rapito da Hulk, e attualmente 
del ragazzo non si hanno noti-
zie. Mentre è ancora in corso la 
messa a punto del Programma 
Iceberg per la cattura di Hulk, il 
mostro verde continua a imper-
versare nella zona. Lo afferma-
no un gruppo di studenti scam-
pati a un incidente ferroviario e 
una troupe cinematografica ter-
rorizzata dall’arrivo del gigan-
te. Contrastanti invece sono le 
dichiarazioni di un vice sceriffo 
che dichiara di aver visto Hulk 
dare alla fiamme una casa. I 
suoi occupanti, benché spaven-
tati, affermano il contrario.

di D. Zaucher

Glenville. Una serie di atti 
criminali ha portato alla ri-
balta il nome della Torcia 
Umana, inducendo la autori-
tà a dare la caccia al giova-
ne avventuriero. Accusato di 
aver compiuto una rapina in 
banca, provocato un’evasio-
ne, interrotto il traffico su un 
ponte e distrutto un monu-
mento, Johnny Storm ha do-
vuto fornire le prove fotogra-
fiche della sua innocenza. In 
realtà l’autore dei crimini era 
il famoso Wizard, l’uomo che 
tempo fa con l’ausilio di una 
futuristica macchina scavatri-
ce stava tentando di raggiun-
gere il centro della terra. De-
sideroso di intraprendere una 

sfida con la Torcia per mette-
re alla prova il suo ingegno, il 
noto campione di scacchi ha 
finto un incidente per esse-
re salvato dal ragazzo prodi-
gio. Quindi l’ha condotto con 
l’inganno nella propria casa 
ultra-tecnologica e l’ha reso 
inerme. Tramite una specia-
le tuta infiammabile munita 
di jet ha quindi impersonato 
la Torcia e ha commesso una 
serie di crimini. Il membro 
dei F4 è però riuscito a libe-
rarsi dalla sua prigione gra-
zie a un’enorme emissione di 
calore che ha fuso le pareti 
della sua cella, e con l’aiuto 
della Ragazza Invisibile è ri-
uscito a mettere fuori gioco 
Wizard, provando la sua to-
tale estraneità ai fatti.

ANT-MAN CATTURA
IL “PROTETTORE”

WIZARD TENTA DI SCREDITARE 
LA TORCIA UMANA

RICK JONES RAPITO DAL 
MISTERIOSO HULK?

di M. Hand

Nevada. Panico in città per l’at-
terraggio nel parco di un’astro-
nave aliena da cui è sbarca-
to un terrificante guerriero di 
nome Mongu. Dopo aver rivol-
to il guanto di sfida al più for-
te campione della Terra l’astro-
nave è ripartita verso il Grand 
Canyon ad aspettare uno sfi-

dante. Non si sono avute ulte-
riori notizie finché i militari non 
hanno rinvenuto il luogo dello 
scontro. Secondo le dichiara-
zioni rilasciate al Metropolitan 
Herald l’alieno Mongu era in 
realtà un esoscheletro in grado 
di contenere un comune essere 
umano. Inoltre l’astronave si è 
rivelata un Mig di fabbricazione 
sovietica camuffato. Dopo aver 
trovato sul luogo tracce della 
presenza di Hulk, l’ipotesi dei 
militari è quella di una mon-
tatura architettata dalla crea-
tura allo scopo di ottenere un 
immeritato riconoscimento. Fra 
le autorità militari regna però 
l’imbarazzo circa la fragilità 
dei servizi di intelligence: non 
è stato ancora chiarito infatti 
come abbia fatto un Mig russo 
e altre armi fabbricate oltre la 
Cortina di Ferro a penetrare nel 
cuore del nostro paese.

IMBARAZZO DELLE AUTORITÀ 
SUL CASO “MONGU”
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